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LA CHIESA CATTOLICA 
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03.02.2023 

COSA VUOL DIRE LA PAROLA "CHIESA"? 

Questa parola deriva dal termine "Kyrios", "Signore". La Kyriaké (= Chiesa) è la comunità di 

quanti appartengono a Cristo Signore. Nella Chiesa c'è un solo Signore: GESÙ CRISTO.  

La Chiesa, voluta e fondata dal Signore 

Quando Gesù ha posto l'apostolo Simon Pietro a capo della sua chiesa gli ha detto: "Tu sei 

Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa..." (Mt 16,18). Da queste parole si capisce 

chiaramente che Gesù aveva intenzione di costruire la sua chiesa. Gesù Cristo è il fondatore 

della chiesa cui appartengono tutti i battezzati (cfr. 1Pt 2,9). Gesù ha riunito intorno a sé una 

prima comunità di apostoli (cfr. Mt 10,2-4) e di altri discepoli. Nel giro di due, tre anni introduttivi 

e formativi egli li ha iniziati alla sua dottrina (cfr. Mt 13,10-17) e li ha preparati alla futura missione 

della chiesa: annunciare il regno di Dio e stabilirlo presso tutti i popoli.  

L'ora della vera "nascita della Chiesa" è quella crocifissione. Nel Sangue e Acqua che 

scaturiscono dal costato trafitto di Gesù (cfr. Gv 19,34) i Padri della Chiesa vedono la prima 

effusione dello Spirito di Cristo, cioè dello Spirito Santo, sulla Chiesa. Il Sangue versato, segno 

di morte, diventa segno di resurrezione e di vita. Questa interpretazione è stata sottolineata 

recentemente dal Concilio Vaticano II: come dal fianco di Adamo è stata tratta Eva, così, in quel 

momento, "dal costato di Cristo dormiente sulla croce è scaturito il mirabile sacramento di tutta 

la Chiesa" (Sacrosanctum Concilium 5,13). Per mezzo della resurrezione di Cristo e 

dell'effusione dello Spirito Santo nella Pentecoste la Chiesa è stata poi completata e rivelata.  

La Chiesa, "equipaggiata" e guidata dal Signore 

Gesù guida la Chiesa attraverso la sua parola e il ministero dei pastori: "Chi ascolta voi, ascolta 

me..." (Lc 10,16). I pastori della Chiesa sono come segnali che indicano la via, sono guide 

alpine, sono difensori... sulla via verso la santità. Il popolo di Dio, allora, non è un'associazione 

democratica, che decide da sola le proprie verità e che possa conferirsi da sola dei pieni poteri 

spirituali. 

Gesù ha consegnato ai suoi discepoli e ai loro successori pieni poteri spirituali, perchè 

potessero amministrare ai fedeli i suoi sacramenti (= strumenti divini della salvezza), cioè 

potessero ad esempio battezzare (cfr. Mt 28,19), celebrare l'Eucaristia (cfr. Lc 22,19-20) e 

perdonare i peccati nel suo Nome (cfr. Gv 20,22-23). Egli ha dato loro anche la facoltà di 

cacciare i demoni e di sanare gli ammalati (cfr. Lc 9,1; Mt 10,1).  

La Chiesa, unita al Signore in un solo corpo 

San Paolo parla spesso in modo figurato della Chiesa come corpo di Cristo. Cristo stesso ne 

è il capo – noi battezzati siamo le sue singole membra (cfr. Col 1,18) che si completano e si 

servono a vicenda (cfr. 1Cor 12,12-31a); Cristo è lo sposo, la Chiesa la sua sposa (cfr. Ef 2,23-

27; 2Cor 11,2), acquisita dal suo Sangue (cfr. At 20,28). 

Con la partecipazione dei redenti al suo corpo mistico Cristo ha donato loro ancora più di 
quanto possedessero come creature prima della caduta a causa del peccato (amicizia con Dio 

nel Paradiso). L'umanità redenta non ha ricevuto solo una liberazione dalla colpa del peccato 

originale. Essa ha avuto facoltà di appartenere al corpo di Cristo (Chiesa) in qualità di suo 

membro vivo. Gli uomini devono quindi pertecipare attivamente alla edificazione della Chiesa: 

alla missione di Gesù Cristo, che intende fare di tutti gli uomini membra del suo corpo (cfr. Mt 

28,16-20). Questa chiamata all'edificazione del corpo di Cristo comporta anche una chiamata 

alla partecipazione all'opera di espiazione di Cristo: "Perciò sono lieto delle sofferenze che 
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sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore 

del suo corpo che è la Chiesa." (Col 1,24)   

CREDERE ALLA CHIESA 

Nel Credo niceno-costantinopolitano si dice: 

"Credo alla Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica". 

Una: la vera Chiesa di Gesù Cristo può essere solo una, perchè legata indissolubilmente con il 

suo capo. Comunità simili alla chiesa, che hanno conservato solo una parte delle verità di fede 

(dunque solo frammenti di fede), sono perciò chiamate sètte. 

Santa: la Chiesa è santa perché e nella misura in cui è una cosa sola con Gesù Cristo, Figlio di 

Dio e Figlio dell'uomo. Santi e peccatori vivono nella Chiesa come membri del Corpo di Cristo. 

Attraverso la Parola di Dio e i sacramenti, tutti gli uomini devono e possono diventare santi, 

anche negli ultimi minuti di vita come è stato per il Buon Ladrone sulla croce. 

Cattolica: la Chiesa è "cattolica" (= onnicomprensiva) perché con Dio essa ama tutti gli uomini 

e riconosce e accetta tutta la verità in Gesù Cristo. Essa evita tutto ciò che è settario e 

discriminante. Tuttavia, non solo i battezzati che vivono attualmente in questo mondo 

appartengono a questa Chiesa, come "Chiesa militante": la Chiesa è sempre allo stesso tempo 

anche la "Chiesa trionfante" dei perfetti in cielo e la "Chiesa purgante" delle anime nel purgatorio.  

Apostolica: la Chiesa è apostolica, perchè si attiene alla tradizione degli Apostoli e intende e 

annuncia Gesù proprio come loro. Essa porta aventi il mandato missionario degli Apostoli (Gv 

20,21; Mt 28,19-20). 

SI PUÒ USCIRE DALLA CHIESA? 

"Ogni battezzato appartiene alla Chiesa per sempre, anche se se ne separa per gravi peccati o 

se la lascia come inteso dai principi del diritto associativo. Grazie al battesimo egli è e rimane 

figlio di Dio. La vita devota e la partecipazione alle celebrazioni della comunità ecclesiale sono 

segni esteriori di questa figliolanza a Dio, ma non la realizzano" (K. Wallner, Introduzione al 

Catechismo). 

LA CHIESA PUÒ AVERE FINE? 

No, Gesù l'ha fondata su rocce invincibili. La Chiesa ha sempre attraversato e sempre 

attraverserà delle crisi, potrà anche essere spazzata via da alcuni luoghi o regioni, ma non sarà 

mai distrutta nel suo insieme, perché il Figlio di Dio e dell'Uomo, che è il Capo della Chiesa, 

permette le debolezze, gli errori e le persecuzioni, affinché le persone possano arrivare alla 

comprensione e al pentimento e maturare grazie alle difficoltà. Ma LUI non lascerà mai andare 

a fondo la Chiesa. La nave di Pietro può essere danneggiata, ma non può essere affondata: "Tu 

sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le e le porte degli inferi non prevarranno 

contro di essa" (Mt 16,18). 

EUCARISTIA, IL "DNA" DELLA CHIESA 

Gesù Cristo ha ripreso le liturgie sacrificali dell'Antica Alleanza e le ha completate con il proprio 

sacrificio sulla croce. Egli ha anticipato la sua liturgia sacrificale già dal Venerdì Santo e con 

l'Ultima Cena ha istituito il sacrificio redentivo di espiazione, la Liturgia Eucaristica. Essa è per 

la Chiesa la fonte principale dell'approfondimento della fede (Liturgia della PAROLA), dell'azione 

morale (OFFERTORIO) e dell’UNITÀ vivificante con Dio e tra gli uomini (COMUNIONE). 

PER ULTERIORI APPROFONDIMENTI: 

YOUCAT, Sussidio al catechismo della Chiesa cattolica per i giovani, nn. 121-144. 

Per le Edizioni Calix: Consacrazione a Maria, p. 51. 
 


